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;:',X»ALi,A-iOfàii»ìTrALte 
. , . Bi^matS^iOtliilini 1830 \ 

[0, M.)'Con .qucilla di'Montuoa—«he 
ai fari' uel prossimo Hovembrit ^~ Il 
periodo delle dimostraiìoai, sarà ohìa;o, 

j QiiBst'aonp .nj aHftWO «ÌTÒJa jareasl^ié 
.è , J^Ho.ttijî te |ìn cupps ipago», fionigi'an; 
, d«i coneomo. dlipapolq .s potsote ausilic 
di rettorìe»; il 30- mteébfè,-ÌÌUA-

'sporto delle càderi di LulsatelU'per oura 
_déll''a«80cla!i'o,ae ^ Giuditta .̂ aTtifal •Ar-
quali - ^ il ii ottol^ra, annivfrear^o, fjel 

' .plebiscito, rotuano.l'.l'ep'opeai dei'manti 
Parlali, eroi i'.frhtell! Oalrali e final: 
Msntèj ripeto,''qdiiii'to 'prltn* avremo 
Mft\tan8i, t̂  . ,-, • ,,̂  i • .. , ., 
,' ,Non 'oo.qù|.)itó r,l'mi,0Yar9Ì di ,feBt$g-
<giat>ieDti|(]aa>tQ'iaooedar9Ì dioiioss prò-

' 'bestioni quanto - possA giovare' alla so­
cietà e alla effioaolr'dbl ti'ibiJtb'di''' at-
felto obe i vivi, femldoo àgli'estiuti por 

'. ia patria; qa^s^o. ini pare, cHeuna sola 
ili tatto l'anoo dovrebbe esssrs la fmts 

. delle glorie patrie'edmlnclate[a Legna-
na e finite a Porta'Pia -»• come nel 
bailo Amor del q'nais' parlerò, jiiii In ^lù 
- ^ ,e .̂togliere \óo,fì Vp, soonciOf laBclale-
molo cbiamarB, ..poql,, di convertirò ' 
par la-troppa'. freqnéUza, le dostre ,pi{i 
saaie memorie, lo ajtrsttaiile ma^obs. 
rate, fatte a aso - e consanio di quei 
pocl^ che iti tali' occadlohi tentano dì 

!. metterei.. iii'.'.èy.ìdeaza q per raiìdaoia 
delia rettorìca, o.per qualobe altro mo­
tivo ohe iìr.tacere è bello, -1- (1) E di-

' fatti,' latcìistemelo dire, 'noi ' italiani, 
' compiuta l'unii&tiàzlDoaio politicamente, 

/pare ohe,'nu(ll',aitr{i oùrà ci. punga che 
di rioordaire I grandi; fatti del, postro 
risargimento con itrpseico, di bandiere, 

' 'Tittib̂ ombi di':1BDÌ 'reali, slrilti di ra-
gazii per le vie, '• , •• ' 

. ,É inlahto.il governo,, le pro^vinpie, i 
. ,municipi, le ^associaaiioni,, coltei .questi) 

parvenza di vitaliià. ;patt'ia,.,,^scisno 
"'deperire le' più sante ed efficaci aspet;-
'itazioni. Quello scavare , ógni'giorno b 

qt^alché morto, a, qualche! fatto salCauta 
per fsr,|del bttccaiip.p delle mascherate, 

.mi pi|re,.uji» diffliflulio. capilt'l della no-
' etra vita''avvenire! E magai-i mi sba-

' '• gllassì,' '' •'•'•' '' '•• ; 

(1) Lssbiam» com'èinoatro costumo,tll'tigrè-
gio nostro corrispondsnté.pieqa liberliidi sp-
^rniio^pnti. ' N. d. R, , 

fSh,. ..A:?FBI<T.D10S-. 

;WA-.,eONGIDRA^ 
A L L ' E P O C A DELLA R Ì S T O R À Z I O N E 

{Bal.^franbeK)..' 

. Maiirinio eutiò, d'Adelina -ppoia fronte 
pensierosa. , ..':• ,, -, ,, ; 

•W^TS-'hai qualcosa ohe ili. sconvolge, 
gii (jiese la cortigiana, com'egli ebbe rih-
'JhiBBÌ''la porta; • •' • ' ' ' " ' , , 

~ !o'l„. Dio mio.;, no... 
' —̂  Ne'ion'o certa, il tuo viso è tetro, 

e le labbra sono sorridenti ; gli eseguo: 
di tempesta.., Oouoéco il mia barometro, 
MaariKio.;.' Suvvi»..,'. sedete «igiìore, e 
•diteci oiò ohe vi sta' sul Cuore,'.. GII af­
fari'fà'r8e'nón''corrtìnò"bonsl •' "•'• , 

— ,Ti ricordi ,(jel «olotiiiejto Bern-
,.̂ (ljbrf...'im'.russo,?' ' • ' '' 

— Poffare I ebbe 'la stupidàggine di 
farsi uccidere per me... £ vero ch'egli 

•«W ancor.'.più' wi<)oao,,',Toleod'oiBi spo-' 
•We. ; - . , , . . I 

r- E ohi l'ucaise? ,, •' 
— Te lo dissi venti volt», gli è, lia 

«mora di-giovinetto, il,jiplo agnello pel-
quale lo abbia, avutp un vero capriccio 
prima di aoposoerti| un gentil î̂ ondiiio 

;«liii?6)ft'tò '•Pìì51o''Di)lma8^ sottòibnedte dei 
' eómiieri credo,!. '•.-•'• 

— E, questo gentil, biondino;'tu l'hai 
amato; ' ."'" ''•"-• !• •••i> • ^ i, 

— No affé, geloBoue; ol mi piao'qua 
per duo o tre volte ohe lo incontrai 

ta.nostra vlt« politica, non.si 4 an-
corg risvegliata Aol ritorno dell'on. De' 
prstis:'.So ,tio idkoaò Molto a a dar reità 
ai giortiali, alla riàpèrtara'delia'Oaciìe-
î a, si dovrebbe assistere a grandi colpi 
di scena —. Intanto para,assicurato un 
rimpasto di ministero. Ooppino, Ornala, 
Grimaldi e l'alani^ sarebbero le vittime 
da immolarsi sull'ìirà 'dell'opportuuit&. 
B.nells scelta dei nuovi mloi,stri,.pare 
ch .̂ si', fariì un suovo^ pa«90 vureo, la 
destra dalla quale 3ol,tanto il, Daprotis 
pdò 'sparare' salate --> (jaesti ministri 
esgrìflèiindi io iiii mòdo a nell'altro 
hanno 'tìrtaio il eé'ntlm'entó politico della 
Qaoidrtt e quiiidi .la spada di Damocle 
sta sulle loro teste sospAss. 
^ Il Taiani poi, si dice, avrebbe incon-
trato^.adbhe;'le'ìro,' dellai Corte, per la 
sua vtaleifi'a .energia cotitrói clericali. 
.Slare.wio,a. vedere,'. {i , , , ; 

' Anche al.'munioipio.parechesia prcs'-
sima- una orisi. Si sa che a ottobre ci 
sari la rindovaziona della gluAts e si 
ha nlo|iyp. dì creder^ che'p'éì nuovi isî n-
sigljeri dell'unions Romana che'entrai-
rìiniio a ÌBLT parte del consiglio, essa 
noB.'èiiir&''riel6tla per ''̂ inteiliii 111 primo 
ad'^s'eré battuto, pare che sari 11 cav. 
Toi»ipa.sii3i,,!'e^8es8oip,o déila'!piiibli.ca i-

.ptruiiofie '̂ il, quale nelja relaziona pubbli­
cata in occasìouo della distribuzione'dei 
preniì;' ha detto ' roba da chiodi ^delle 
eouoie e ciò in odio à Placidi, suo pre-
(Teoessore. , 

Il Tommaslni, pignoro coltìssimp. e di 
eletto ingegno, si è mostrato così .uomo 
^oco accorto e punto politico; egli ha 
.datò 'alia ivi' lo'ft'à' ùii'iiÀràliei'é; t^ppo 
.persdpale .e ijuindi si è creato molta i-
nimicizie. Qî i, nella.capitale del regno 
dove sorgono O"fioriscono centinaia di 
scuole clericali, ci vuole il massimo ac-
'corgiiuiwto iu citi-'è-preposto all'̂ strU'-
'^iopa s i i prendere pp, argomentò le 
s'cBoJ'ê a fine, di fare'dei.pettegol'ezzi e 
della,.perdonatiti^, non può ,giovare al 
partito che vuol sostenere la lotta coi 
•à'feriMili • '•fi-'=---s • '1 . . - .J ' . ' 
.'Nlil.ia di difficile'qui'ndi ohe'it'T'ia-
cidi »ìa,ei,etto,di,ii)uovo,| né, stando alla, 

ivariti ciò potrebbe nuocile molto, .dap­
poiché il Placidi,', .per li^anto pessimo 

; poeta ,j4n,teiiq6j8jij'jttpit^,|i,Jtu,tta,vla om-
minis)rator;a priidàuta e saggiò, fiuipa-
tissimo dall'istruzione, ed:asparto.,osile 

qua,è là,.. Mi divertivo perchè egli.era 
giovanissimo, .baj.jragtizzq, '^ collegiale 
a, aegoO' di patlarmi' con 'dilettevole ri -
spetto.' Sventuratamente' a', quell'epoca 
il .colonnèllo Bériisdòrf mi scaldava por' 
il mat'riraono..'. Egli, era' ricco... Btjrn-
sdorf, ed io na avevo cura,.. Il pioooto 
Paolo,, perdette la pazienza, egli ,'sl sbri­
gò d'uccidere il mio russo, ad î vrebbo 
fatto meglio aappttare. '," ' 

-r--Ah.! voi rararaariaate.oOB.èssere 
lai contessa Ilamsdorf? 
' — Parlo come sa non ci fossimo,co-
ncsoiutl,.,'Sa.rammaricuTo non essere' 
la contassa Barosdorf, avrai, potuto es--
sere mnrcbeaa o/biirauasaa di non so 
ohe.,;' D'altronde tu lo sai ? 
' —-i 'hi véro. Ma non m'nvevi tu detto: 

i.éha questo• Delmas era'rimasto ferito 
nello stesso duello 1 

— Almeno oosi mi fu narrato quando 
volli avere sue nuova, 

— ,E ohi té le diede .queste .nuove f 
' — ; .Un uffiaiaìe .ioglese, ' umico e testi­
monio del qolonnello.. ., 

— E ohe ti diesa in tal riguardo? 
, — Che il duello avea avuto luogo-

•;vicino'!'-Sa'flt Clqb'd, •Bat-'-'pai'co -di «a 
'vecchio oastAlloj'ihe- ii>-1)iiìoolo Î)el(nfiB" 
era 'fitnasto BUll'arbà con un. gran colpo' 
di spiidanel patto.,, Povero pollo I 
• -—'E sei 8Dd,tts io ooroai'di questo, 
povero pollo I 
''Dio mio I no. _ Era troppo lohtano. 

Cha'avéVa io da-'fare d'un uomo morto 
a metà; io che non amai èha '1 buoni-
vìventi! • ' , . ' . . . 

iL_i.Èi varo j ' finalmonta, sapesti ciò 
oh» succèdesse'del gloviìia Dàlmàs? 

—• No, non me ne sono più occn-

coaa didattiche, uopfo gnesto flpo allo 
Bcrupolo, punto . .alari,oa!a .eunio . alcuni 
vorrebbero far aredsréi Ad avvéniménti 
compiuti, potrò dira litaglio a di più, 

'f ». . - » ' * -
.Ho detto più sopra che ,vi avrei par­

lato dall'.Amor poema .ooreografioo. ohe 
si-rappresenta da parécchia'sare al Oo-
stantii. Io non l'ho vist»'j'qàe$ta poema 
ohe tre' sarò fa, |Ua par'̂ uàUo' ohe llàiibo 
dirvi) Doii importa obe aiibiit' assistito 
alla prima rapp.r«seutaztone,. E quolio i 
<sh«'debbo dirvi, équestoi: U nuovo la­
voro d̂ t Manzbtti rlprodutto quia Roma 
dal,Còppi, è iìn^'iìolenné mistiffoiissiotie, 
uno spettaca(9 degno di,.ua caso'tto,di 
marionette.^É questo, che vi'.dìap io,,vi 
potrebbero .rìpbtaî e tutti ^«aliiit «ha 
l'hanno ; veduto e ciò con baoaà'''Jtace 
dei ^(or'aait i quali, pat rlgÙaMóf al­
l' impresario Canorî  ,oa dicono .mjrabi-
iis. .La varit|l vwa ,è 'qTesta,. II. Caiiori, 
pai' mattare in scena questo' unovni'la-
'varo ha'spesò oUr« SOOjOOO-lira e ten­
tando d'inyoglisra'il' p'i!il>blìca ìt .cgti'iire 
ft, vederlo, ipoO; si ba^.ohe.,riguardò.,.al­
l'ardito. jia;ip(oeario..oha .ha ..t^ata.to.dì 
dar pano e lavoro a migliaia di persone. 
Ma lo' spettacolo non riopo.ndà'gll'aspet­
tativa.;''& iiu ballò dove la i coreografia 
.o' entro cpm^ il 'din]^qlo,oetl' scqna'aanta; 
\$, musi,aa farebbe ..addo^rmentare iAni;ba '• 
un idrofub'Dt L'aziona'corra-^aota e sle­
gata. Ci sono della, lungaggi Di infinita, 
d'elle arditazìie barooche, delia s'eappate 
da .burattini, quadri ohe, farebliàr^ ri­
dere sé per vederli non si sp^nleesa 
una-diecina di' lire. Ma duAqua'ili furore 
fatto a Milano, a Roma e altrove, con-
statatoi legalizzato, lancito dal giòi'oali T 
Gt^iaccbare, pietóse .oti|af:phera, a la prova 
.migliore'si .à.cbe malgrado la féolame, 
11' teatro, (.meno la,domenica, é quasi da-
s'èrto. E difatti già si, lavora par mandar 
su l'fxceisiqr'cb'e'salvi da'un completo 
naufragio, il...pòvero ,Giìnori., Giustizia 
vuole cbe si. dica però.'.ab? canta lusso, 
verità staric3''idi vestlariii a messo^ In 
scaua, mai Roma ebbe'spettacolo simile' 
I due quadri poi ,< Il trion,fp'dl Gestire » 
e, ,1' «Apoteosi deli' Arapri», sono di. una 
bellezza e. di ita' efficaoia Bbî lo,t.4it{>ria : 
tuttavia nonlValgono a f^ndimqnitcai;e 
il quadro « La 'battaglia di < L'égqano », 

••', ' I," '?%'fl'°J.i*i„'*^*.'%S'i?'*'^',''pP.ri;a 

Pia » consistente ì una ventina dìbai-
|il'gV^éi1(J(lbl̂ '̂ ^U•'•di«tfÀi;aé -jslp̂ r̂lq; al 
suono dalia mqgjos fanfara. Ripeto, 
-«Il trionfo,di Gasare» è un quadro in-
dovinatìssimó e meraviglioso : oltre 800 
persona sulla Bcaoti, 16'''cHvalli,' un'bove 
e î .(sàt'ro'è W. fisiche' ê  ttiWo vta.ia-

,BÌ{imî  'romanamente prodlgios'a. 

' - , , . ,- » ' -, , 
» » 

Par* òggrVaslSrà. Al' 'V îjilp, Novelli, 
ha data, tra la altre', la Mgl^a di Jeflé, 

óu)] lavoro fine, grazioso na im po' Uoppo 
Ii>ngo,ì e :oha 1 'piit<ru<{coni ; hanno, avuto 
la pjipa accortezza'di''zittire> solfeva'iido 
nellà'maggìprapza dal pubblico'.UDILola-
û Qrosa ,dìmo'stràzìonei !t ,C»va(lot'ti'; il 
aholèra, ss pura o' è stato, se o' è ito 

•tbcUo^' a i i'aoiiiDgara per altri lidi ; là 
luce elettrica fra qualche .sera farà Usila 
mostra di' sé sulla''pHnaipaii Strada e 
piazza del iseotro';, gli, liomlpl politici 
arrivano dì,.paào6, in. i;;t̂ p.o alla oap,lt|ile 
e la gaiezza fastosa, romoross, chiassoca, 
di?l oòrBi^e^ji|9Ì.,teatri, deiioa'ffé; « ,dai 
ritrovi torna a'dar vita e lilovimeDto 
all' inclpleti!ts stagiona lBV<art)a|a, 

pati..'.. Non Q'locou'ti'amàJò"noi pboo 
dopo quest'avventura? '-'"^ • î 

— Naile sue obnfidanie, non' ti''pfcrl6 
egli mài'd'una'donna chiamata Luigia 
Bòil'eau t' ' 1 ' - ',. , 

— Ei non mi parlò mai altro che 
della pioggia a del bel'tempo,>isa'ggetta 
che sempre trattano'gì'in'iiamnratl di 
dioiotto a vaiifanni. Mit" perchè' mai' 
queste domanda!' / • \ ' '• > 

— Paréliè 'cara amica provo'bisogno 
di scandagliare il In» cuore. - ' 

— Ihmio cuoralche facezia!' 
— Par fermo. Miravo a sapere sa 

connei'vavi dal sottotenente Delmas un ri­
cordo.bastavolmente tenero, per tarmi 
temere, di preaantarlo. - .i.t , 

— Ei non è dunque morto?.... Tanto 
meglio, - "„•' . 

— Perché, tanto meglio,? 
— Perché, dianclnel ,aono b̂en lieta 

di.uon aver due morti sulta cóscien'ia.,.,. 
Basta nn ru;so. ' , ). J ,; . . --

— Ba*ta Adelina,' intarruppail .cava-
tiara aggiungendo'ulìa sua interruzione 
uno sguardo quasi, feroce,ivoi.,sapete-
mentire a t u t t o i l mondo; (na a me la' 

i'è'fatica'gattiita. ' i . - . t ' '••,./ 
—i Cosi, aoooti geloso di questo spettro. 

' ' ' — No, igiacchò te' lo condurròi î iji. .' 
— T^nto inaglio, vedrai ; coma ilo ri-' 

ceveròii --i i .. ' .' .m 
-r- Sperq che lo riceverete bona, i un' 

capo partito. .' ' .'1 11 '.u 
— Si perché tu tieni al tuoipaptito, 
— Paloromo: altra volt» di politica, 

mìa .'cara, amieac'ru'ora sappi, e non 
dimenticarlo, ohe' Paolo Dal mas sarà 
dai nostri, e ohe . tu davi isforzarti d'a­
gire sai suo cuore e sullo spirito suo, 

In It£ilia 
i'MJ t̂O'.cowiniimoi'aiiona ,(ii Kilii Oori; 

lari ebboi luogo il peiiegriosgglo à 
•yiila GlqC|i. ,L9,;a,9Sociazioni .dei Garibal­
dini, dei Haduci e Damocratiche parti­
rono da piazza del. Popolo . alia ora 2 
dal pomeriggio alla, volta del'Monjtl.Pu-
rioli. 11 corteo era impooaiitè; circa 
tramila persone vi prsndavaao .parta, 
con le fanfara e una VentÌDa. di ban­
diere. -, - : ' ' 

Giunto il corteo it 'V'iila Glori, ; la 
folla si dispose intórno alio storico rnéia-
dorlo, ove vennero appese molta corona. 

Parlarono il prof. Pennesi ad altri 
della gloriosa fnzibno garibaldina, ac­
centuando tutti il carattere delia dimo-
strozione ,e ,̂rico.cd,ando fra gii "applausi 
più vivi, ì ndàttiri italiani più recanti. 

'Vennero' ietti lolagra.mmi .di Cairoll 
e di Menotti Oanh«HI.'Si gridò: 'Pivo 
'Garibaldi 1 'Viva Oa'iroli I ' 

Fu spedito un telegramma all'onor. 
Cairoll, ,1.; ..[, ••,c .1 . . . . 

Tormiuata la oommemorazlona il cor-
tao si sciolse. j . 

Ordine perfattoi. . ,,:, 

per ricondurio a''piedi'tuoi. <El?d'aopp 
eh' ei sia attaccato. ai ,tua carro coma 
suolsi dira ali' Accademia, a,- lato del 
conte di Verneil, dèlòàpìtano'Mlohaux, 
e di tutti'rcòlòro.cui tal caj;ro,., 

— Deva eohiaociare, disse Adelina. 
Va bene, sarà attaccato,,."'Vidgià via? 

— Si, davo andar in parecchi luoghi. 
• -'ÌKÌ Tarnarai por, pranzare ?,' • 

— No, to.fnej[òs,ul, tardi,dallaiiBrata. 
Addio mio buon' angélol sii sam'̂ ra la 
mia piccola ftta,' al) sempre pèrfida o 
aaggin... Addio. ""'''• 

«Tu, disse Adelina rìiiàetà'sola; bàtti 
una cattiva strada;- 'é.'òra di sorve­
gliarti».- ".''"' 

Lasciando Adelina, .If cavaifère salì 
ad uu piccolo appartaménto, che.iQamma 
Joffrat occupava ,al di sopra della pre­
tesa sua nipote. 

— Domattina, versò la nove, siate a 
iC^s^a,mìa, dìaa'oglì alla sua orriKilo'as-
Bobiata; Quest'appuntamento é' daio'ad 

•insapula-.'d'Adelina..Avremo a. parlare 
di cosa più obe importanti,' Addio; i 

:— Ma'dove andata: eoa'tanta furia? 
.' — A far. la vòstra fortuna a la mia, 
mia-cura'Vipera.' n' •, .. 'i „ l'ii, . 
' -^ 'Verrete (juesta-serà? • ' 

.ÀiOii» Forse... Non dite a naasuiia che 
viho parlato., State bene, io "me. na 
vado. . , 
!' .t Se-'qoktul aonigianga'i'a. fatisi un 
granda uomo aja raggruzzolare'de'mi­
lioni, disse mam,ma .joffret'facendo'un 
risacelo ofioiale .idinanzli.'nna specciiio; 
niuno vi ' giungerà. Che imaginazione, 
che''valcanal ' nonv'é potenza che lo 
potsa fermare». >'. 

Il cavaliere raggiunse il atto doute-

. '£AÌl*:Es,ter o; ; 
• . . . ' . .' '. ~ u I : , ; . , . ' 

La Ugge luWmignammte in\.Sràacia, 

• ^Parigi, SS, (Camera). Riprandesi la 
discasaionaidallial^ggrsi^l'kiMf^DifdtButo. 
Oiscutesi l'articolo 17' che af4da |i'in-
BogQamaato primario asolttstvameate'al 
pessopale. .laico, . . . . . , . • • .. i' 

ITrappet attapca :VÌva,ipa,Qte ,ta!é arti­
colo, cpme aoneacranta iliàgaimeato.i fa-
sclniione ^el qougragazìoDìiti a ,d ì ,an 
gran pùmefo dì francesi, preparando' lo 
souolq atee. (Appliusi a destra, rnmori 
a, sinistra),, 
, La Oemara approvava i'arti iW, .«on 

voti 868 contrai. 180 é respinge !',a.ni!#i>-
damentp tendente a lasoiara at opusigli 
municipali, il, diritto., di., appraise^re. ce 
gii istitatori dovranno estere.laloi OT< 
vero no. ., , .• . n i 

, La. Oamara approva iqqindi vari'; .altri 
articoli, Bagnatamente il dioiottaaimo :«he ' 
•stabilisce-ohe,tutte le scuola primarie 
maachili, dovranno sssara laicistate:nel 
termina di oìpqua'anni., ., \, 

Barante la' dieciisaioné il miptetro-Oo-' 
blet .ei,i;aeraviglia.delle vipleniZO..liaila 
,daslra: contro una l^gga cosi modereita. 
Levasi.la goduta. , -,. 

In Prdm^ 

.Fra le moU'lssimf pjrova d! riira abi­
lità iial nostro, iQàestro di miiaica Ettore 
Galaazzl, noi dobbiamo, registrare .|B,deta 
SO ottobre 1836. La au^ serata .d'̂ pQra 
riusci difattò là jjire(>t,aurai;{ton di'm^r-
poledi. paŝ a^o ; d^ tnolti .gioroi era il 
tema da' nostri discqrst,. •„•{•. 
.̂ La collaborazlode ,dl g^ntUissi^e al-

gnor'a e «ignorine è ài bravi dllatlaati, 
b;eila .avviata dal prelodiiia maestro, ria­
sci a d'are, al ricco a s'^àr^to program­
ma dal concerto vocale.istrumentàlS uno 
sviluppo oarretiosa i!8né,'<e «Srabbai:- stato 
una vera fetta dell'arte, se il nòs'tro 
teatro fossa più facile a propagare a 
riperootara le onda sonore. • ••• • . ! 
'' io obn asito a cctufaèara, élid-anche 
in mazzo ai miei rapimenti prdvttvaan 
senào di triste^a, di - orucoio, - rilevando 
il', disgraziatissimo connubio della ttusic» 
eoi nostro teatro. Inadatto aésolatamante 
per la soa ooatruziooè à-concèrti' mn-
slsall. ' : .', , I 

-''Su' via, BDggailiamo ' io- gl i ' troppe 
chiacchiere col più hrdito- dti tia'ttri so­
ciali propositi; vaniamo ad no progetto 
•concreto d!un nucrvu t«aira; organlifziamo 
no-Gomitato-«apaca sotto ogni-rapporto 

-di'-'addoB'sarsi' questa 'fatica d'Krcole, 
'_L:__£j::L-i—.i-Jl. ,-l|'-^.|in L|,,|-| II' l'I,.' 

BtIcckisaUa 'piazzar San Suiplolo, si alan-
cìòiual suo calasse, prasa ìtr redini e 
lo saudìaoiò, e -parti coma nn dardo 
nella direzione dell'Odèon. .: i ' 
I Dopo venti''minuti d'una'->'corsa a 
gr4n trotto, MauFlzio paasò 1» barriera 
d'laCeruo e .si iisise . nella, direzione di 
Salios .villaggiuzzo'a.'tra lega daiParigi, 

Giunto ai primo alberga i a ohe si 
avvennainel ' viiluggic,. il cavalière si 
fermò, fece staccare, ordinò'.'all'ostai di 
dar da pranzo al suo doipestico,'mezzo 
di farsi ben volare nello atabilimonto ; 
poi chiamando "in disparte la moglio 
doll'albargatoi'e,'ta domandò sa nei din­
torni ,vi era qualche buona possessione 
da, vendere. 
; — - "Vie ne sono due- grandi ed una 
piocolaj mio buon signoro, rispose l'o-
iteèsaì una; che è un castello.;, una 
gioia dì castello con quattrocèntotrao-
tatra ettari di terra, terra da mettere 
a canape, e traolasai ettari dì bosco,.,. 
Perdinci, tmella &'una .passeasione ; oc­
corrono dagli aéudl a comperarla. Il si­
gilo Crespoui non - la lasciarà meno di 
tieoantottantaiiiila franchi.... Sg|i è in-
diavolatà'meuta caro il sìgàor-Gi'asponi I 

— Cbi è questo signor GrespòìiiT 
.' -^ Uno dei" vecchi che ha fatto la 
tua fortuna in beni nazìonaFI, a cb'fa'par 
nato par .avar castello,, coma io per ve­
stir abiti a straacico. Insomma è no 
arricchito I . -

-r- E io «ha stato si trova il ca­
stello? ' , .' :, 

' L'erba vi oresoe da par tutto, paisino 
nel granaio. Sarebbe un gran beco per 
il paese, se venisaera nuovi padroni..,. 

(Continua) 
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IL F R I U L I 
aki 

dlKiao arU alla atitica bini, e l'edjfl-
elo sorgerà betta e tpaztoao, degna ap< 
neadioe al preginto noatro lotituto Fi» 
laranoloo. Se poi . la aob'le JaiziatlTa 
aadrà frottiata, io ia'oaherA per quel* 
l'eaeisrata ringhiira II daatino del Tom-

, plA di Shao. 
' Malfirado però le molta dltScolti Io-
fiali, )i oiaoairo diizioairò ia.'»» Istima 
sonfideota col magico atramenta del 
violino» 
. Non (ioaaa otopiettere poi il auceeaao 
di comnotloue ob'abbo la auonata dei 
bambini. Ed ora la mia' povera pAudà, 
apdditfattH d'arer dato no piccolo pe. 
gno di ammiraaiona a olii mi onora 
d6iia «uà amioitia, ora brama torlvere 
OD oltitOQ nome a titola di dovuta riou» 
noacenta, quello dell' Annetta G'gaina, 
«be del suo caio unica nel difScile ar> 
tiago del canto e della recita, fu eaiu­
tata col-nianao del cuore. 

A, B. 
; tfrlcMlmn. S3 oiiobn. 

Il iuttuoao tata di Oiovannì Molla 
' ba rliueaao a galla la couTenixntik di 

ÀlluoDÌnre Arra e Colloredo con un [tonte 
ani Oormor. E vero che il torrente è 
qatiai sempre nacmtto e ohe {I pasaeg. 
gio risace pericoloao poclii giorni dn-
reste un anuo. È vero altresì cbe vi 
hn nn ponticello di legno per i pedoni 
aerrieule «uehs nelle maaslue piene, e 

' «be'ii diagratiato Uolin se 1'ha proprio 
vointH, mentre il' parroco di Giilloredo, 

' partito nella ateaaa aera da Trlcealmo, 
' rimiud&'il oavailoe iraveraò il Corroor 

tal ponte di legoQ. 
La eraaione di an ponte in pietra, 

non 'aolo-èatubilita dal due Conmni, ma 
' il progetto venne unche approvato pa-
' recebi anni tono dal llioiatero, noore-

tta obe di appaltare il lavoro. 
II ponte sarebbe a queat'ora bello e 

costrutto ee nel 18S8 non {oase stato 
prodotto un ricorau contro la delibera-
«toiie del Oomuoe di contrurre nn 
prestito per alcuni lavori, tra cui quello 
del ponte. 

È singolare. Ne! Oomuna di Collo-
redo alcuni Conti vogliono II pontf, al­
tri Conti D6 (urebbaro volentieri di meno. 
Nel noatro Comune ì un Oonte ohe lo 
csutraria, arsodo scritto il rjoorso s 
girbto per ié citae a farlo firojare. 

Con tutto ciò Trlcesìmò avrebbe duib 
ioaiio alla oostruiione del ponte sa altri 
lavriri non fossero pib urgenti e ae le 
itoanze del Ccmnott non dovessero so-
ateoere la epesa di un fabbricata ad 
uso delle acuole, opera piìt necceasaria 
e più urgente del ponte ani Curmor. 

Come fu costruita la obluvica, nulla 
' ostaute la oppoaiilone del fam'gerato 

Oonte, vetri, e tra non molto, ouairUitd 
il ponte obe unlece Arra a Colloredo. 

X smasU dfille aeque. Nel 
Mandamento'di Gividale l gufati par le 
ncque cadute ne' passati giorni furono 
rilevanti, 

L'Erbezzo (in Valle di S. Leonardo) 
eaaendoai Ingrossato a dismiaura, invase 
nuovamente la campagna, sprovvista di 
ripari, asportando piante e raccolti e 
conduoendo lu loro vece ghiaia a carra ; 
talché ai può dire che quella lingua, di 
terra che partendo da Picig arriva Bn 
sotto ad Azzida, ala qnaal .interamente 
itaaformata io letto al rafahioao tor-
jrepto. , , 

Anche il Judri non volle esaere da 
meno degli altri auoi confrateili.oel dar' 
prova della eua potenza distrattricOi-. e] 
iungo la strada ohe da Albana .otatta,' 
a Podreaoa, su quel di Propót'tó,' nel-: 
l'impeto della sua corsa trtuoinò. aeco. 
pareoohì appezzamenti di terreno ohe, 
quei terrazzani coltivavano con amore 
iuogo le BUI! aponde. ' 

A Visioala del Judri, sabato 16 corr. 
causa lo straripamento del fiume Judri, 
ti molino di giàui di propnaià di tal 
Gainero Antonio, veone completamente 
diatrutto. 

La fava della corrente asportò il co­
perto, abbattè parte del muri, coiidu-
esodo SHoo, nella violenza della cor­
rente alcuni, attrpiizi e riducendo così 
osila m>aeria il povero mugnaio, il quale 
non potrà certo valersi più di quel 
mezzo per-per ritrarre il guadagno a 
lui ni'Ce-iaaria per campare la vita, qua­
lora non lo eocoorra qualche benefat­
tore- • 

Il danno ammonta' a circa li, 6000 e 
non è poco. 

praaentaose delle Opere Pie oome da 
proapetto già couuoloato, 

i. Nuovo acquedotto per la città di 
Udine. 

5. Approvazione de! consuativo 18S4 
del Civico Spedale. 

6. Approvaziotte de! preventivo 1886 
dell'latituto medetimo. 

Io seduta pubblica. 
I. Erogazione delle rendite del Lpg;ato 

Barinlmi in aUBSidii per l'almo acolastlco 
1886 87. 

II. Deiermloatloni a Cortnadalla légge' 
19 aprile 1886 circa gl'insegnanti per 
i quali, giusta le precedenti convenzioai, 
spira il quinquennio di servizio nel 
18S7. 

DEL s n o v o ACQUEDOTTO 

( Continuoziane ). 
Il prestito non lo si cootcoe,,tutto in 

nn^ sol volt'i, ma divisa in tre rate';" 
Una al 1 geunaj.i 1887 di L. 800000 

* » I aprile 1887 » » 200000 
» » 1 ottobre 1887 » > 800000 
Nell'«"nn dei lavori, obe dovrebb' e»-

sere il 1887, gli Intereail da pagarsi 
sari-bbero ; 
I. Rat» per 13 mesi, al tasso del 4 SO 

per 0|0 au L. 300000 L. 13S0O.— 
II. Rata pi-r 9 meai. su 

» 67S0,— 
mesi, su 

» 9260.-
III 

L. 200000 
Rata p-r 
L 200000 

3 

Assieme h. 23500.— 
L'esercizio, potendo venir 

benisslmu ìacomiuciata il 
quarto trimestre dell' anno 
ste^ao con una vendita di 
metri cubi 600 a L, SS.&O, 
darà un introito lordo 

di y | ? ? = , L. 2812,60 

dedotte le spese d'eaer-
, . j . 3000 _,„ 

oizio di —3—=»», » 750.— 
•4 

Reaidna introito netto di > 2062,60 

Passività risultante nel­
l'anno dei lavori L. 19487.60 

Primo anno di eaoroìzlo; 
Paasiviià L.83S16.56 
Da cui dedotti gli 

Introiti a) pel in. e, 
600 venduti nell'an­
no dei lavori per un 
ammoniare di lire 
11260.00; b) per al­
tri m. e. 600, che si 
vènderanuo lo corso 
d'anno, e di cui, per 
ragion facile a com-
preoderei, ai ritiene 
la sola mi'tà e cioè ; 
I,. 6635.00 
assieme quindi L. 16876,00 

Si ba un dleavauso 
nel primo anuo di , * 

Secondo anno d'esercizio : 
Passività L. 33316.66 
Da cu! dedotti gli 

introiti : a) pai miitri 
cubi 1000 prec»den-
temente veniiuti in 
un ammoiitare di 
li. 22S00 ; b] per al­
tri m. e. 600, che 
ai vendaraituo In ' 
oorao d'anno, si ri­
tiene coma lopra !a. 
Boia metà mi. 6626; 
aaaiecie quindi L. 28136.00 

16640.66 

6390.56 

InCitH 
ConàtgUw eomaaaie- Il Con­

siglio oamunale è cuovocato per il 80 
coir, per deliberare.sui seguenti argò-
gomeuti: 

1(1 sedata pubblica. 
1. Onmunicazioai di deliberazioni di 

urgenza della Ornata: municipale. 
2. Nomioia e aurrngazìoni in aervigi 

comuuaii oome da prospetto già coma-
aicato. 

9. Nomine e eurrogaiioni nelle rap< 

L. 41468 62' 

.SI ba un diaa-
vanzo nel secondo 
anno d'eaerciaio di 

Terzo anno'd'esercizio ; 
La pasaivilà ver­

rebbe pareggiata co­
gli introiti, raggiun­
gendosi alia fine del 
aeoondo anno d'e-
sereizio la vendita 
secrind" le previsioni 
dei 1600 metri cubi, 

Totale disavanzo 
nel periodo di tempo 
prestabilito 
al quale diaavanzo sì. farebbe fronte col 
fondo di scorta, 

Prensochè uguale riaultato ai ragginn-
|!er,ibbe, taasando l'acqua ad annue lire 
25.00 por ogni mntru cubo giorniliero, 
e cuDtraendo colla Cassa dei Dfnnniti 
e Prestiti lo stesao mutuo di L. 700000, 
ammortizzablle io un periodo di 36 
anni. 

.Delle due adunque, la più conveniente 
è quella di contrarre un moina da e-
stinguersiin un tempo maggiore, avendo 
l'acqua a minor prezza. 

Omra però inotaro, obe nei calcoli 
fdtti non ai tenne conto alcuno dei pro­
venti, che certameute daranno Reana 

del Rrijale o Tavagoscco.'Provento, ohti' 
dovrà essere proporzionale alla.quantità', 
d'acqun, che vpsrà loro aomminlatràta 
ed alla magginr speta chi si aiiifà in­
contra per soddisf'Àfe te eaigenze dì que­
sti (lue paesi. Posso quindi, senta tema 
d'errare, coneludere: che il prezzo de­
finitivo dell'acqua distribuita a domi-
oilio potrebbe essere alquanto al di éotto 
di quella indicato dalla pubblicata ta­
riffa, dd almeno uguale, ritenuto sempre, 
che por avere l'acqua in òàaa, non'si 
abbia a spendere per fa sua ìntrodn-
^lone e miaorazioito. 

Toccbaiò ora due soli punti: del 
traccialo cioè, e. del diametro del tubo. 

Ohe la linea pH«cielta eia «otto molti 
punti commendevole, non ò d'uopo di-
mcatrarlo, Easendost aumentato il carico 
di m, 6.66, è possibile avere con un 
tubo del diametro di m, 0.80 uà volume 
giornaliero di mo.89S3 al aerb'iloi» at-
tnalt>, e con Un dainetro di m. 0,35 un 
volume di me. 4795 ad un nuovo ser-
batojo da costruirai sul piano dal Ca­
stello. Il meglio, che in fatto di que­
stioni ingagnerutcbe, non è sempre ne­
mico dei bene, (come parmi sia già atato 
detto nelle colonne del pregiato di lei 
glomare) mi spinge a domandare: se non 
era. p.ù cóiivemeate un tracciato ohe, 
lungo la linea "trudule raiaiente,' per 
Zompitta, Remugnacco, Ribis, Ade-
gliaoco, Paderoo, Vat, Cblavris entri ad 
Udine, iu questo caso, la linea avrebbe 
ugualmente avuto pendauze unifurmi ed 
andament($ regolale, m^ éi sarebbero 
risparmiate non poche ni Je, uè ploC9> 
somma pî r espropriazioni, pii'chè cor­
rendo su piano stradate, le espropria-
slonl ai limiterebbero a'tratti di poca 
cntiià e si eviterebbero anche probabili 
liti, 

Keada e favagnacco a mezKO tubi di 
derivazione ; forse Ribis, Rizzolo, Ade-
gliaccoeCavalicco, iovngliati dalla bontà 
e vicinanza dell'acqua, potrebbero chie­
dere di usufruirne. . . 

Ad ogni nodo anno indiacutibili i 
vantaggi del tracciato definitivo, anuesuo 
alili relazionp, su quello primo presen­
tato. 
' Sarebbe stato dealderabile, che nel 
progetto di masaima, fosse etato preso 
in coiiaiderezione più di fiu tracciato, 
e CIÒ per far emergere quale dei trac­
ciati era il più conveniente, tantopiù 
che si può ottenere aempre il oarico, 
.che ai desidera, quando la aorgento ea-
Bendo abbondante, si aumentino 1 dia­
metri. 

I professori Bacchia e Turazza seniore 
nella lorq lettera in data 8 agosto, 
diretta air ónor. Municipio della Città, 
non'solo ammettono, ma ripetono e so-

.stengono, Cile la miglinr aaiuzione sa­
rebbe quella di tenere il tubo de! dia­
metro di m. 036 e coatruire un nuovo 
serbatolo onde avere circa 6000 metri 
cubi d'acqua; ed il Turazza ji)<iiore dice, 
che il partito del diametro di m, 0.85 
col nuovo serbatolo sul piano del Ca­
stello « aarebbs sotto ogni riguardo il mi-
glÌDÌ''e, mentre la diminuzione di portata 
sarebbe largamente compensata dall'an-
mnoto di Oitieo so tutta le interne tu-
buiature di distribuzione ; carico obe si 
)>ccresc>'rBb|ie iu ciascun puntò di beo 
otto metri, elevandosi; nei punti 1 più 
'dimenati, ad lia' altezza non muore di 
in. 14, per cui sarebbe atto a spingere 
l'acqua in questi.puoti fino sopra i tetti 
d.ell.u csf, ivi situante >,. 

E bisogna pur aoggiunfcre, ohe con 
tttho de! diametro di m. 0.30 e col ser­
batolo nttual» ai avrebbero in un giorno 
m. e. 3983, d-i quali, sa si deducono 
m.'o. 1500 per uao. pubblico, e m. a. 
460, circa, da concedersi elle ammini-
aiìazìoni militare e ferroviaria, rlicn-
góno a diapoiizione dei privati m. e, 2023, 
il che equivale ad una competenza di 
litri 61 per abitanto, e qu'st^, ofra è 
al di sotto di quella, che i migliori au-, 
tori, non eacluau il Turazza ateaso, riten­
gono quale cifra mlnfraa appeui auffi-
cienta 6 cioè di litri 100 per ogni abi­
tante. 

Se poi al rifletta, che la popolazione 
. di Udine dall'upoca in cui ai compilò 
il progetto per l'acquedotto di Iiizzacoo 
a intt'nggi aumentò di quasi 5000 abi­
tanti, t<ntoobè l'ingegnere progettante 
tenne giudisioaamante conto dell'even­
tuale aumento di popolazione, è certa­
mente imprevidente nel progetta attuale 
dimenticare, ohe fra alcuni anni, e tut-
t'al più luna periodo uguale a quello 
dì vita dell'acquedottto suri icnrdato, la 
popolazione di CJ<<'ne e suburbi attigui, 
arriverà a. ben 80,000 abitanti, aumcn io 
quceto dovuto: 1- all'aumento naturale 
dell» popolazione ; l i . al fatto ormai ri-, 
conosciuto, ohe i centri tendano ùd an-. 
mentare a scapito delle, oimpagne par 
1̂  molte ragioni a tutti note, che qui è 
inutile ripetere; 111. al buon avviamento 
della città d'addivenire città iodu8tri<<le.. 
Dsk tutto c<ò merga, cbe proprio quando 
81 aarà fluito di pagire la apeaa incon­
trata per l'attuale acqui>dotto, anziché 
aver l'acqua a prezzo infimo, .saremo, 
obbligati.a radoppiare. il tubo della i!«n-
dotta ed aumentare i diametri dell'in­
terna distribuzione, spesa questa fartie-' 

sima, se si riflottn, che non dovrà ter-
,vire ad nlirc, che ad appagare i biso­
gni di un numero di abitanti pari 
a quello dell'avvenuto aumento, e cioè 
inirapren'lnre nuovi lavori o nuove spese 
per 6 0 GOOO abitanti, tanto por non 
«ofltringera i rimanenti 26.000 ad una 
competenza minima di litri 67. 

Gol tubo poi del diametro di in. 0.35 
e col serbatoio anila piazza del Castello, 
ottenendosi un quantitativo giornitlisra 
d'acqua di m. e. 2886 disponibile pei 
privati, si avrebbe la competenza dì litri 
Ìi3 per Individuo, nteoa i â popola*. 
«ione di 36,000 abitanti, .. quando si 
Verificherà l'aumento, di cui ai è di­
scorso, rlmnrrauno jiur sempre disponi­
bili S4 litri per abitante. 

Sncondo II mio modo di vedere è pro­
prio questo 11 caso di applicare il noto 
proverbio cbe, chi più sptndi, mino 
spende e spenda meglio. 

Non è li caso di limitarai in alcune 
diecine di migliaia di lire, òhe tanto e 
tanto l'coooomip, cbe ai fanno non ven­
gono dai muntoipii mease ad interesse 
compoato, perchè i nostri nepoti abbia­
no a trovare capitale ed interessi accu­
mulati. 

S giusto che la spasa sia praporzio' 
nata al sicriBcìo, che la cittadinanza 
può sopportare, ma è pur saggia che i 
nostri nepoti non debbano rimproverarci 
di economie, ohe sembreranno laro ceri 
tamenia gretterie, perchè si troveranno 
coatreitì a tiuove e forti spese. 

L'acquedotto di Lazzacao ad esemplo, 
opera idraulica commendevolìssima del 
rimpianto Ing. Locateli!, è dìmoatraziooe 
evidente ohe mule non tu! appongo. Co­
stò circa 800000 lire e dopo 38 anni 
si ò obbligati a spenderne quasi altret­
tante. 0 non conveniva costruire iin 
opera idraalLia, che avesse anche co­
stato un milione, ma ohe avesse dato 
acqua a profasione ai nostri padri ed 
io quantità più che eurficienta a noi ì 
La risposta non mi pare dubbia. 

( Conttttita ), 

Èoatee «orrtapondenze. li 
dott, Luciano Ciaul, mtdico veterinario 
di Codroipo ci manda, per la pubblica­
zione, uh auo'acrìttn, in riaposta «d'al­
tro comparso venerdì sulla * Patria del 
Friuli». 

Per mancanza di apazio, essendoci 
impuaaibile oggi la inserzione dell'ac-
ceanato articolo, dobbiamo rimetterla al 
prossimo numero. 

Altrettanto dìcisi di altre oorriepon-
deiize mandateci oggi. 

Sul tratteniutente dafoai ieri 
al Teatro Sudale di Gomona, e che 
riuscì egregiamente ; abbiamo ricevuto 
una corriapondenza che per aasoluto di­
fetto di spazio dobbiamo rimandare a 
domani, 

Circolo artistico udlttene. I 
signori soci lono invitati, per ia aera 
di mercoledì 37 corr. alle ore 8 1|2 ad 
un trattenimeato di musica e canto che 
avrà luogo pressa la sede sociale. 

Voreill éiraxwi» IHerane-
B0« Sabato n,i.s. seguì in Purdenonu la 
consi-gna diibiique torelli dì razza Me-
raneae acquinoti dalla provincia a mî iezo 
di appoaltal conlimiaflìone e con aoddiafa-
zione degli., .acquirenti. 

Chiamata sotto le armi. Gli 
unmini di prima cat- goria della ciaase 
1866 nonché quelli dì prihia categoria 
della olnaaa 1865, rimasti in congedo 
illimitato provvisorio a diepoaizlone del 
Governo, saranno chiamati sotto le armi 
nei giorni,8, 9 e 10 del prossimo no-
'vembre, fatta eccezione per 88 distretti 
indicati'nei raitnitnati, i quiii chiame­
ranno posticipatamente, cioè il giorno 
22 novembre prossimo^ una pai te dei 
riapettivo contingente' ed' il reato nel 
tempo dianzi accennato per la chliimatft 

Orarlo delle fferiroTie. La 
Ruoìetà per le strade ferrate Meridionali 
ha sottoposto all'approvazione del regio 
lepettorato generale delle ferrovie lo 
schema definitivo d'orario aarvizio delle 
stazioni e degli scali merci, aecOndo il 
quale oraria sono stabilita tre categorie, 
quella Speciale, Concernente le stazioni 
di Bologna, Firenze s 'Venezia ; la prima 
cbe riguarda 71 atazioni, « la seconda 
che si riferiacd a tutte lo altre..atazicni 
della rete. 

Ouell ' ldrel icedl mg-Xttg. 
Scriva egli sotto |' un o l'altro pseudo­
nimo, noi lo ravvialamu tosta ad onta 
di tutti i ettoì inflnglmaiiti, per la pri­
vativa ch'egli poa«ede di dire aempre 
delie Castronerie. Infelice, > come può 
fare altrimenti io ha, — come già altra 
volta notammo, •— ti carv«l!o a zig-zag f 

Guardate "un po' all'ultimo numero 
della sua Patria della palanca. 

Con una prosopopea tutta sua, minac­
cia 1 nostri amici e aderenti, di poche 
liete ttoeoglùiHze, e anggJooga che «gli 
rifiuterà l'tnteriionx di scritti « comu­
nicali Mi sitò giùntale a gitanti volts-
lero eseguire uguali inseniotte ntll'ef' 
femeride Barduscona, 

A p^rte la ridicolaggine delle non 
liete accagliente versa i nostri amici ; — 
cosa questa ohe non metterà proprio 
nella diaperazinne nessuno dpgli amici 
nostri — anzi I; 3o{F.4ribiamooi un' istante 
alla sua f imoia'dicliiaratione di non 
inserire 1.comunicali, più.iopra accennati. 

E a convincer tutti di quésta sua de-
termiuazlono, il prof. Zig Zig, pubblica 
in cronaca (vedi numera di ssbbato 
decorso) la bellezza di otto ( diconsi otto) 
comunicati la cui iuserzinue fu puro 
eseguila sa /)riuli. 

Nominiamoli ; 
1. Comunicato Società operaia generale. 

JÉ aperto II eonco'rao per ti­
toli al posto di profeasure di viticoltuia 
e di.enologia nella regia scuoia di viti­
coltura e di enologia in Oouegliano, col. 
grado di titolare di 1 classe e con lo 
stipendio di L. 6000. 

Ai professore prescelto sarà anche 
affidato l'incarico della Direzione d«lla 
Scuola con la indennità annua di I. 300, 
oltre I alloggio (aeuza mobili) anche per 
la famiglia. 

Le domande d'ammisaiono al concorsa 
dovranno pervenire ai Ministero di agri-
colora ìodnstria e commercio (Direzione 
generale dell'agricoltura) non più tardi 
del 16 novembre venturo: 

Concorso per asplraqti al 
c o n s o l a t o . li 17 e 18 gennaio 1887 
(tvrauuo principio, presso li .Miniatelo 
degli aflari ester;,. gli esami di coccprao 
per qii,'qae posti di volontario nella car­
riera coneolare. 

Gli eaami saranno dati, secondo le 
norme col decreta mmisterlalo 15 mag­
gio 1869. 

Le domande d'aromiasione al ooncorao 
dovranno esaere preaentate . non più 
tardi del 15 dicembre 1886. 

Id 

3. Id. 
4. Id. 
6. Id, 
6, Id. 
7. Id. 

Id. 

Società udinese di gin­
nastica 
Circolo artistico udineie. 
Circolo operaio udineae. 
Gratificazioni. 
Consiglia di Leva, 
Programma della musica 
militare. 
Teatro Nazionale. 

(A proposito poi di quest'ultimo Co­
municato del signor Racoardloi nel fo­
glio del prof. Zig-Zag, acetiamo qua­
si' ultimo di averlo pubblicato. Non vi 
può etasre che naturale irrefrenabile 
simpatia fra personaggi della stessa 
speoie. E iaf<itti eoo cbe onora potrebbe 
riflutarai Z'g Zig di inserire l'avviao 
delle marionetta, aa tutta la aua, carriera 
di uomo poliiiCD, non fa ned é ' altri­
menti che una marionetfata f — Chiu­
diamo la parentaai), 

In una parola, tutta, a quaal, la oro-
naca e ttsdioa dall'aulertvole giorttale 
dfXla palanca è fatta di_ Comunicati, e 
degli Identici Comunicati apparai anche 
sul trititi nello stesso numero di sab-
bato ! Cam' è consegnante a sé medesimo 
l'impagabile Zig-Zng I 

Non.y'è cosa eh' egli sostenga e scriva, 
che tosto e' contraddìc, aegna troppo 
maniteato dì una zucca a col manca 
perfino un zitizinb, non diremo di buon 
aenso, ma di senso comune. E ose cian­
ciare delle rdjnzsate altrui, Decisamente 
gli anni io van facendo ,di giorno in 
giorno più 6ìm6o, e non ci resterebbe 
proprio altro clie a raccomandarlo, per 
la custodia, a.qualche'asilo'infantile. 

Povero ZigiZag 1 

Zag Zig. 

Ire e «foivltl elerlcaleaÀhl. 
Il giornale degli interessi cattolici ri­
portando il maiiifostó pel Comizio anti­
clericale, del 7 novembre p. v. domanda 
perdona, ai lettori sedevo lordare le 
cuf'innt del suo giornale, con prosa da 
•bitifia-

A noi pare invece, ohe 11 Cittadino 
ilaJiano, riportando appunto il cannato 
manif«8ta, abbia p e r i a p r i m a 
Tolta, dacché viri', e a suo dispetto, 
fregiato con 'della prosa patriottica la 
sue colonne. . 

Diciamo la prima volta l 
Jbe gresta del farabutti. Sotto 

il manifesta pel Comizio aniigtsuitico, 
ignoti farabutti àppicclcaròua.l seguenti 
veraaòei: 
Mal venga a voi atei tanti 
La terra di nutrirvi ormii si atancbi 
Hancandovi l'acqua e 11 via vi cresca la seta 
Dio vi faccia morir come vivete ecc. ecc, 

'Valololdo. Oggi venne verincato 
un caso di vaioloide nel Civico Ospi­
tale. 

Vlno' sequestrato. V vmalo 
aanitirio sequ, strò- parecchie botti di 
vino detto delle Puglie in dna osterie 
di via Qeniana, 

Forse domani potremo dare il risal­
tato di detto scqueatra. 

t e a t r o STaipionate. Questa «era 
alle ore 8, alla marionette dirette dal 
sig. Rsocardini si rappresenterà.-

La monaca di Cracovia, Con farsa a 
balletto. 



IL FEITJLI 

nalletttni» mctcorAloglco> 
L'ufUoiu mut<inroIogi(io del DltM York' 
Heraii doiounic»; 

« Uaa d^pressiona Blmasfsi'ioa abe 
ora ha la «uà centrale a TerranoT» e 
probabllfueat'e andrA ad 03t-aord-«9t, rs< 
obetà una perturbazions nella tempera­
tura sulla coste ov^gt e aOrd della Oran 
Brettagea fra il 36 ed il 27 di qaea'.o 

lÉ'er g l i s c o l a r i » Alla oartolerla 
Klariia Bardueou in Udme viaMerontO-
vecobio sotio il Monte di Pietà trovanai 
ueourreoti cuiApleti per la scrittura e 
calligrafia nelle eouqle elementari di 
Udine macchili e femminili ai seguenti 
preMì ridotti, 

blasse I. intcriore\,..L> 1.45 
> I. sunériòfe '. ». 2.00 
, II. • :,"•'« 2.1B 
. 11!. » 3 60 
. I V . > 3.85 

KingrMBiniiiuent«. I coai;iuntt 
diili'or ora dnfauio augusto î 'ontanint 
ringrasiano tutti ooloro t quali presero 
parte all'acoumpagnamentu |il1'nltinia 
dintora della salma dell'amatissimo loro 
estinto. 

I l doU. IBirillinm UT. Kosevs 
Chirurgo Denltita di Londra, si pregia 
avvertire oh'egli, si troverà m Udine 
i giorni 25 eÌ6 .del,corrente meee, al 
primo pianq.)dBir>yÌlW0<> d'Italia, 

U n i é l o d t i l l a S l i t t o C i v i l e . 

Boll. sett. dal 17 al 23 ottobre. 

Nascile. 
Nati vivi masohi i femmine 11 

» morti » — » 1 
» — » a 

Totale N. 18 
Morti a domieilio. 

Anna Ferrantu-Burdusco fu Àotoaig 
d'anni 68cusalinga ~ AnnaIBottili di Ni­
colò d'anni 6 —maria Cmnco-Cescbia fu 
Santo d'anni 36 couiad. — Pietra Zer: fu 
Ola. Bait. d'anui 60 sarto — Q-iovanna 
Oremees di Antonio di anni i — Ca­
terina Goiiii-Ijodolo fu.Oiucomo d'anni 
80 casalinga — Caterina Moadipl-Ds< 
neloui fu Domenico d'anni 33 casalinga 
— Anna, Fasauo-Bertoli fu Pietro di 
anni 57'coutadin« — Teresa Chiarut-
tini'Jacub di Giov. Batt. d'anui 38 oa-
saliuga — Gugl'.eimo Taddio fu Luigi 
d'anni 82 sarto. 

Afoni nuli' Ospitale civile. 

Maria Fassa-iJiacomin, ftt Mareo di 
Rsni 1 e'mesi 8, 

ilforli nell'Ospitalt militare. 

Francesco Parri di Miobele d'anni 
21 soldato nel 76 regg.o taolerìa. 

Totale N. 13 
dei quali 3 noaappart. al Comuuedi Udine 

Matrimoni 
Luigi Cauciani maniscalco con Elisa­

betta ' Francesoooi sarta — Giuseppe 
Macuglia tessitore con Maria Caudotti 
serva — Luigi Mariutii guardiano fer­
roviario con Misria Olivi casalinga — 
Nascimbcne Simooetti calisolaio con Ga-
terina Mtloccd casaiicga — Uumenieo 
Pascutti scrivauo coti Albina Fead cuoca. 

.Pubblicazioni di Matrimonio 
éeposte nell'Albo Municipale. 

Antonio Rumis geometra con Caro­
lina Qattoli civile — Ugo Oarussi fa­
legname con Regina Zorzi casalinga — 
Carlo,Moia carrettiere «oUvVirginia An­
dino solfaoellaia •— Oiucomu Tuffoleiti 
negoziante con Augelica Gioognik agiata 
— Vittorio Leonardoui bracciante con 
Carolina Obdrdaiilc casalinga — Vuto-
rio Biirduscio iufluiitriale couMana Zoc-
aolari agiata — Angelo Formeiitin> 
battirame con- Mina Luigia Del Toso 
casalinga — Antonio Foutauiui mano­
vale con Anna Bagura serva. 

. Per le continue e pericolose. faleifi-
oazìoni ed imitazioni che si sou fatte 
del prezioso ptodotto « Foefulattato di 
oalcee ferro liquido» del prof. Nestore 
Prota-Giurleo, non ostante la privativa 
acquistata con apposita marca* di fab­
brica, ed i molti sequestri con rigorose 
condanne subite dai faUificatari, lo Au­
tore fa costretto cambiare non solo il 
cartonaggio elle aacompagna il prodotto, 
beasi in forma della bottiglia. È per 
questo cbe i signori consumatori deb­
bono ritenere pev falso e dannoso quel 
fosfolattato di.calce e ferro liquido «be 
porta l'antica montatura, oioà: bottiglia 
bleu con cartonaggio bianoo e caratteri 
rossi, 

Il prof. Prota-Qlurleo infine racco­
manda ai signori cousuisatori a voler 
dirigere esclusivamente a Ini, almeno 
per una sola vòlta, le loro richieste, onde 
aseiourarsi delia geaaiuùà del prodotto. 

nonohi della ,n.UDva forma e colore delia 
bottiglia con rispettivo oartotiaggiOi 

A ehi ne'fariohiesta,anche eoa carta 
da visita, si'spsdlaoe un opuscolo ìllu-
•trativo riguardante il suddetto farmaco. 

Dirlgersial prof, Seilore Prota Oiurleo 
in Napoli, — Via Rniqa con entrata 
Vioi#2.° S, Tommaso 30 p, p. 

Notiziario 
Deprttii e i' moderati. 

Roma 84. L'Italie dico che le rela­
zioni fra l'on. Di'pretia e i capi del par­
tito moderata seno oggi molto tote. 

I moderati esigono un'immediate mo-
diflcamone del gabinetto In senso più con­
servatore. 

L'on. Depretis corcherà di guada-
gnare tempii, rinviando il rimpasto alle 
ferie di Kitale e magari plb tardi: 
ma incerto è.se la maggioranr,<i gii ac­
corderà tale dilasione. 

L'on. Dapretis, secondo l'Italie, dovrà 
decidersi allontanando dai gabinetto i 
ministri ohe provengono dalle iile della 
destra o quelli ohe provengono dallo file 
della sinistra, 
. La Tribuna è informata ohe i'onor. 
Depretis ritarda ta riunione dei Consiglio 
dei miiiistrl, a causa di'llo stato di dif­
fidenza e di sospetto di alcuni ministri 
minacciali di essere mandati via. 

Telegrammi 
S O B A 34. L'apertura dell'asseniblea 

avrà luug» il 81 corr. 
ItTcìF T o r k 33, 1 terremoti di 

iersera a Cbarleston, Sommerville ed 
in altri punti furono molto più forti 
di quelli sentiti dopo il 31 agosto. Vi 
sono parecchi feriti. 

O d e s s a 84 Notizie dalla Crimea 
segnalano l'attività negli armamenti 
della Russia. La squadra del M ît Nero 
ricevette ultimamente l'ordine di fare 
grandi approvvigiooamauti di viveri 0 
munizioni, e di stare pronta a partire 
per destinaziooe ignota. 

fj^iipriuià d'Illa tipugr.ifia M. BARDOSCO 
RTTJATTI AT.RJ5FIANT>RO oprflnfft rputmns 

Articolo comunicato. (') 

Non ho ma! scritto articoli su gior­
nali e, a' iu prenda la penna in mano, 
lo faccio per legittima difes» coatro vil­
lani attacchi, che da qualche tempo sì 
ripetono sulle colonne d'an diario soito 
il nome flitìzio d'un diesis; ma cbe iu 
realtà sono, più che Ispirirati, dirò com­
binati e forse scritti dal eig. Sindaco dì 
Marano, che mira con scopo evidente 
a coprire di vergogna chiunque ha me­
riti per innalzare sé stesso. Insaziabile 
voluttà di nomea, Irrefrtinata ambizione 
a contentare le quali non gli bastano 
le apologie più ancorai òhe partigiane, 
Cile l'incensano con èeifbtcbnte ssrvilitài 
0 con scipita piacenteriìino £ perchè io 
non faccio sfogo di fCî siv'ohe la mia 
coltura letteraria non sa dettarmi, uè 
di frizzi e motti arguti, che non giunge 
ad ispirarmi una eccezionale sagacia, 
ritiro nella mia bonomia la pane ba­
nale d'uu satiro sgualcito e lascio la 
parola ai fatti, convinto che dal lin­
guaggio di questi scaturisca la verità e 
pi{| evidente s più luminosa che dai gi­
rigogoli d'una rettorica pretenziosa e 
strombazzata. 

Non voglia dunque adontarsi il sig. 
Olirotto S'IO imprendo la narrazione 
delle cose avvenute, con un tuòno di­
verso dall'apologetico, uè s' liiqueti se 
ascolta una nota che atuona cdil'impa-
pareggiabile accorda delle iosulae blan­
dizie e degli encomi sfacciati, da cui 
dev' essere tuttora assordato il suo tim­
pano ed esaltato il auooirvallo; il torto 
d' uno sconcerto sta tutto intero su chi 
nieatìva, fors'anco, sapendo di mentire. 

Ma piace anzitutto richiamar l'atten­
zione su CIÒ che riguarda io sviluppo 
del colera a Marano, e bramo unica­
mente che l'opininne pubblica ai pro­
nunci con la piena conoscenza dei 
fatti. 

Premetto che la comparsa del morbo 
asiatico in questo 0>mune è questione 
a cui si può difficilmente assegnare un' 
epoca, e non è colpa di ciò chi scrive, 
cume II lettore potrà evincersi dal se­
guita della presente. 

Sullo gcoroio dunque del loglio de­
corso ammalava in Marano Gihenda 
Bortolo,' a quasi contemporaoe .mante. 
Tempo Qiuseppe, Lt voce pubblica ri­
feriva, cbe in entr-tmbi gl'infermi il ma­
lore fosse accompagnato da sospette de 
jezioni e vomiti, susseguiti, dopo alcuni 

(1) Per questi articoU la Betlazitme non as­
suma altra responiabilìtì tranae quella voluta 

. dalla Legge. 

giorni, d^ febbre tifoidea e ila morte, 
Èra ureifibi'(i''iti allora della Uommisaio-
ae UauiAlpsU di Sanila, e vorrei sapere 
quali provvedimenti furono presi dal 
Sin'daiio e pur qua! motivR, tu onta alle 
precise dispoaizioui dell'art. 83. del Re­
golamento sulla' sanità piibblica, non 
aia stata luterfiÀiiata' 1̂  Commissiona 
Municipale sopra argoipeuto cosi grava 
6 per sé atesso, e per le iàircoatanze (li 
tempo ohe lo tianoo accompagnato. 

Non era forse nelle attribuzioni della 
Oommissiooo stessa, .giusta l i . disposto 
del secondo capoverso dell'artìcolo suc­
citato, di pronunciarsi sul carattere dui 
due oasi sospetti ? 

Ma che dióo: fatti''assai più gravi 
saocB'devano a MaratiCi poco appresso, 
senza che l'ou. Sindaco fosse avvertito 
che una Gommissioòe saoitirla munici­
pale av'ea degli iucarìohi ìmportaotissi-
uii domandati da esplicite ditpoeizioal 
governativo o regolamentari, e iioncu-
rantl di tutti, concentrasse in sé stessa 
ooll'arbitrio ogni patere escludendo nei 
modo più . assoluto qualsiasi legittima 
togcreuza. 

Invero il 18 agosto p, p, presenta-
vansi i pr̂ mi due oasi di colera nelle 
pirsiine di Lian Pieriufla « Cimigoldo 
Aunn, la prima dèo<iduta il giorno 
stesso, la seconda l'indomani, La Gom-
missione sanitaria rimase pur sempre 
nel dimsfiiioatoio d'un {Sindaco, che a 
tutto bastava ; e fu ventura se la Oiua-
tu Municipale venne invitati! a. proonn-
clarsi sulla parte economica dei provve-
dimenìi pscogitati dal medesimo. E per 
giunta una terribile seuimana faceva 
seguito ai male esordito cun esito così 
spaventoso; ma chi il crederebbe? ti 
31 sgoato Grasso Betiardloo colpito, ma-
l'iva dopo ventiquattro ore; Zentilini 
Pietro poco stante subiva l'istessa sor­
te; Cepile Qlo, Batta e due suoi figli 
presentavano, e con essi uni foraggine 
d'altre persone, i sintomi colorici più 
evidenti ; le morti si susseguivano con 
Jfatale frequenza, ed il povero medico 
era costretto al eileniiio dalla pertinace 
opposizioDs d'un Sindaco olle rinnegava 
l'ineccepibile diagnosi, sustituivasi nelle 
core a rifiutava la.spediziooe del bol­
lettino sanitario, a dispetto lo dico, 
delle proteste di quel povero sjedico 
ohe con me.o molti altr'altri sfogava 
l'inane ccruccio e cdmp^hetrato' nella 
logica imponente dei fatti, osolamava 
con frase ispirata da uu pari convinci-
memo del sommo Ssico : < eppur ai 
muore ». 

Ma con tutta una scienza involuta 
nelle sublimi elucubrazioni del talento 
d'un Olivetto, l'ostiivazioBo dot fatti pre­
valse alla caparbia del Sindaco, e fu 
giuocoforza ammettere sommariamente 
nel bollettino del 31 di agosto sedici 
casi di quei male, che s'era dianzi niii-
eoonosciuto, non si sa con quale van­
taggia dei colpiti, 0 per quali viste igie­
niche che abbandonavano a uu contagio 
pcricolosd V intera popolazione. E ch'io 
esageri sul numerò, informi li R. Dele­
gata di Paimanova, venuto I' otto set­
tembre a Mirano, al quale venueio 
riferiti d'un colpo trentacìnqus cosi so-
spetti e da lui denunciati alla R, Pre­
fettura. 
, 'E il signor Oìivotto accetta con, o-; 

stentata compiacenza il titolo di (pa^vo 
dei Maranesiì > —- E ai figura di ,di-' 
tendere questa paese dalla fisime di n.e-, 
mici immaginari, oh' egli' ravvisa in 
tutti quelli ohe si sono allarmati per 
l'immane sventura da cui si vedeva col­
pito Marano? Non comprende no II sig. 
Sindaca, che il.suo contegno fu l'unica 
ed esclusiva ragione del bando Improv­
viso da cui si videro colpiti i prodotti 
della lagune? E chi mai, a sua giudizio, 
avrebbe accettata la merce d'uu paese 
che, in mille abitanti, dava l'enorme 
contingento da prima di sedici s poi di 
altri trentacioque sospetti colerosi? 

Ma giaccliè ho citata II delegato di 
Palma, vaglio servirmi della sna prova 
per esporrti un'ultima circostanza. 

Il quattro settembre la Qiunta Muni­
cipale, compresa nella necessità di ve­
nire in soccorso dei pescatori, ai quali 
col commercio del pesoe era muncato 
ogni mezzo di susaistenza, delib.'rò a 
loio favor* una razione giornaliera in­
dividuale dì centocinquanta' grammi di 
carne, un doppio dee litro di riso e dieci 
ceatesimi dì pane, per otto giorni, o 
più, se avessero cuutinuate lo stesso 
circoiitanze. E qui mi cade in acconcio 
di avvertire ohe questa ed altre delibe­
razioni prese dalla Giunta esistono ne­
gli atti d'ufdcio, pronti a sbugiardare 
l'articolista masoliorato della sfacciata 
calunnia, oh' io sia rimasto inopuroso e 
quasi prìgiuiiiero della paura nella mia 
casa, anche a'egll acoieonto dal sonno 
0 inebetito dalla crapule notturne non 
polo osservate quanti e quanta volt» 
andava al Municipio per suggerire o 
spiogero uu provvedimento,. È gli sog­
giungo che molte cose ancora avrei 
fatte, e con me tutti coloro eh' er.ino 
investiti di incirlchi speciali, se come 
ho asserito non fosse stata dal Sindaco 
esclusa ogni legittima ingerenza, 

£ ora riprendendo il mio argomento 

dirò che nncque un» discrepauza fra il 
Sindaco e me, che. Allora copriva la ca-' 
rioa di Assessore .a.osiaDO, sullo modS' 
lità doli'esecuzione'dal provvedimento 
emanato dalla Qiuota, ad il diverbio fu 
def-rito, giorni dopo, all'ainichavolecom-
poaleloue del R, Delegata dt' ÌPalolBnova., 
Le parti resero ognuna le lò'ro fagiani,-
e quali ragioni sig, Olivetto? Se la me­
moria nob lo soccorre in q'ualobs punto, 
lasci oh'lo le ricordi la lai stessa con­
clusione; «mi cAianto nel torlo; do\ 
mando scusa, e ss accitta, ecco ta mano >.; 
Queste parole gliela ricorderanno pir 
cerio le ragioni dedotte, anzi le faranno 
apprezzare la parleoità della mia boC' 
d'afa, .dalla carica, oè sono sicuro e 
tanto mi basta. 

Marano li 18 ottobre 1886. 

Marco Mnrini. 

Kairnminnl d e l n « s l « UMo. 

àvve&nté nel 33 ottobre 18S6. 
Teneila 71 60 Ol iì 16 
Bari . fr sa ee ss is 
Fltanaa 61 SO .70. 7 8 . 83 
MlUnc .0. . 99 30.. «3. eS 
Napoli ii 76 '78 ' iS 81 

'Falormo 4S C3 j, ì n li 
Roma » ito 8B H' n 
Torino 30 T« «9 $9 SI 

DISPACcTPARTlCOLXBr 
U I U t N O SS 

Bendita Ibi. 101.32 ser. 101,18 
lUapoltont il'i»o -•. --!-— , • - • 

V I E N S A S a , . 
HanUtfa austriaca (cartai 89.80 d. tustt. (Mg.) 
81.30 Id. to i tr . (oro) 1U.S1 Iioadrk llS.aO 
Hap. 9 .81.( 

PABIQI 28 , 
C i i i a w n de l l a ,mn rt. 101.83 . 

-tìk.Xj S " C r 0 3 ^ 3x4: 331 053 (3 .Al. 1" O 

IN VIA CAVOUR nel!' ex Negoziò. ÉerkUi . 

mnimimim- j ; 
Ulster, Mantelli, Visites, Paltoncini 

da signora, 

VESTITI, PALTONCINI 
per bambini per ogni età e! fifu.''3Xiis\aj:a. 
Si assumeranno commissioni di lutti questi articoli 

a prezzi limitatissimi, perfetta esecuzióne e sol-
lecUndfnc. 

Micco assortimento 
oggetti di moda varìi, guarnizioni, passamanteria e artìqoU 
8 ' .per Sarta e Modista. ; 

:g':E3Efzgx 2swd:or3iaiss3:3s4:i. 

I 

i 

Al 1.° N ovembre 
avrà luogo in Roma 

l 'Kis traz lone de l P r e s t i t o 
della 

GROGE ROSSA ITALIANA 
ii migliore ed il più solido dei Prestiti 
italiani con uo premia di 

{IJEaaolmuibNE 
Le Obbligazioni die sì rimborsano 

con L. S O fino a L. 4iS si vendono 
dalla Banca sottoscritta al prezzo di 
L, S O i'una a pronti contanti. 

6 Obbligazioni costano sole L. I V A 
10 » » I > S4ÌO 

Una serie complota di S O Obbliga­
zioni costa L. I j O S O . 

Le Obbligazioni vendute dalla Sanoa 
sottoscritta sona niunits del Cupone va­
levole pi>r concorrere anche a tutte.le 
altee Estrazioni Suo a ohe abbiano ot­
tenuto uu premio. 

Ad ogni riohiesta dì Obbligazioni in­
viare le relativu spese postali. 

S'invia gratuitamente il Ballettino 
delle Ealrazioui. 

L. DELIRATE'e 0... 
Roma, 37, Piazza di Pietra. 

_4_l 

PI'CXÌB! eccezionali 
Nel negozio i-x Toniniilto sua 

in fondo via Mercutovecchio n. 47 
dui giorno I O C o r r . l u e t i e 

Liquidazione Tolontaria 
rii tulli gli ariicnii di CHINCAGLIE, 
MERCERIE, MODE ecc. a prezzi 
eccoZKiiiali. 

PELLICCERIE — Manicotti, Goi-
lari per uomo e ' donna, polsi, 
berretti, mantelliDe reo. 

PALETOTS PER BAMBINI - in 
'tniTi di diversa nunlità e sva­
riati colori. 

MAGLIERIE LANA — Corpetti per 
uomo, ù;inna e b'imbìnì, mutande, 
calze, uose, guanti, mozzi guanti, 
polsi ecc. 

5 Articoli da viaggio 
01 - ^ 

P S l O V I J i n K H I E ! 
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l'rezzi eecezlonuli 
Orario ferroviario 
• (vedi quarta pagina) 

MSO iTERiSSiffl ^ 
ai Bachicuitori 

SErn^ BACHI 
a bozzolo, giallo cellulare. 

' . Sooietii iaternaiiansle serieoU 

Il sottoscritto GRANDIS ANTONIO di 
SAN OUlRliNO di Pordenone, è incaricato 
dello smercio <li Sema Bachi a bozzolo giallo, 
confezionata sui Monil Hiinrea (Yar-
Franciw a sistema celiulara Pasteur, sele­
ziono fisiologica e microscopioa a doppio 
controllo, operazione oAbltuala da vafcntì 
professori addetti agli stabilimenti iii L4 
Garde-î reynet. ' 

Il prezzo del seme immune da flacidezia 
od atrofia si vende a lire 14 ail'ouoit e i 
grammi 30, se pagabile alla consegna, oppure 
a lire 15 se pagàbile al raccolto. Lo si ced(S 
puro al nrodotto del. 18 pw conto a chi né 
lai-a ncbiosta. ' ' ' . . 

Lo domande di sotiosorizione pel 1887 
dovranno easoro indiriiiate al sottoscritto iu 
San Quirino, unico rappreaentant» per te 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri più importanti. 

Gli splendidi enumerosi ri'snliali ottenuti 
da (questo seme in tutte le regioni, ove venua 
coltivato, lo raccomandano senza altro ai coU 

•tWtóri del Friuli, i quali anche nella testi| 
trascorsa campagna bacologica 1886 ebben» 
'ds<*sperimentaro i rilevanti vantaggi. 
', 'Sia Quirino di Pordenone 9 agosto 1886. 

4nIon(o Grandis. 
" A x e n t l . — Pel mandamento di 
UDiiVEi sig. JLutonio tSacomani, 
Via dell'Ospitale n. 6. 

Pel mandamento di Gividale sigqor 
jlntonio Lesizza. 

PP! mand-iiBenfò di Codroipo signor 
ValcnJino Bulfcni. ' " 

Pel raandiméntò''di. Saoile sig. Stìnat 
Gioy. Batt. e Jfontan'ari Gioti. Balt. 

Pel mandaraontp' di S. Daniele de! 
Friuli sig. Antonio Zanin, direttore eoo-
lastico. 

Stimatisi. Sig. e a l l e a n i . 
Farmacista a .Hilauo. 

Pieue di Teco, 14 »iar*o 1884, 
Ho ritardoto a darle notizie della mia'- ma­

lattia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa lìnlla stessa, essundo cessato ogni Me-
unrFnitla da oltre (luindici giorni. 

II Yolei elogiare i magici euettì delle pil­
lole prof. Porta e doll'Opiato balssjiiKO 
<Nueirlu, è. lo stesso comò pretendere'a^ 
giungere luco al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita l i lonormclat 
deve scomparire, ciie, in una jiarola, toQO il 
rimedio infallibile d'ogni ibfciione di malat-
.. e segrete interne. 

Accetti dunque le espressioni pili sincere 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'loappuntabilitA aoireseguirs ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10 80 per altri due 
va.;i « u e r l u e due scatole J^vrta.che 
vnrrà spodinni a IDOIZO pacco postale. Coi 
sensi della pid perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. 111. 

Obblìgatias, L.'G, 
Scrivere franco alla farmacia GoUsoni. 



I L F R I U L I 

llÌDÌiisembm dall'Estero per 11 Friuli si rieefono esclusivamemente presso l'Agenzia Principaìe di Pùbbliéità 
E. E. òblièght Parigi © Bbiibia, e per l'ìntei'iio presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

È^Gcettano M i in terza e quarta pagina a pezzi ÉddicissiÉ 
kl: 

fuori porta, Tillàltâ  Gasa MangìlU' 

'ifàbbrica aceto di Vino-ed 
Essenza di "acéto — Deposito 

.._yjflO :̂}liàiicd,,,e.;';iier,a,:;àssortita' 
; btuscare". '.dola; iflltf&to;.., 
;.,»iL'liirét()'"si Véiidiei Tneiìe'a 1 

iinatO;---'=•' - , . .• ! •! 

?%ie sfàHĵ è ii'lpikffo'tói'rk 
iìpèr uso di scrittorio ed au-

zazzmo. late di ^.„«„„„„,„, „*„̂ „v̂ . 
' in via deHci jRrefettupa, piàz-
î étt|9^ Vleiréntìpiî .,,, . ,„ , , , , 
; «. ; I Pelle "trattative rivolgersi;, 
'àtì'ufficiò M mm. ' 

WkYmUM 
àuhHo 

un appartamento in Piazzetta 
Valéntims ni 4, 

Per le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli, L!OII[ • • • ; " 1 ' 1 ' 'J I 

XiaOXIO 9 ' OTTICA 

' VU ' jJElnoÀT'ofliocHlo ' 

••••,' ..••. • • . . ub iNB. . . . ; 

1 - Cjr^piejo, a s so r t imen to di occhiai) , 
' s i r in i inaBt , jpggejtU ott ici ed ineront i . à l -
l ' o t t i c a d^ogtii specie. Deposito d i t e r -

,mbn!i«^^ritr9'(iflcati::ctad UBO medioO delia 
fit, r e c e n t i ' costruzioni ; macch iae ^«ièt-
t i robe , pila di pid «iatemi ; canij|anf<|li 

.elollrjoi,.,!iasti,5,ftlo,e tuUo l ' o c c o t t e n t e 
'jiep 'sonerie, o là t r ìcae , a s sumendo stocco 
la cql locais iooe. t^ ' .opera . . , 

mggtiWQPJciagag 
• :Noi i t tàdesiml ai'ticoU' «i adsutn j qua­

lunque r i p a r a t u r a . . , . , . . , , ; i ' 

giuridico- amministrativa 
' r e ' j H t < a d a l l l a t l r l CSIiir 
reeoRiHuI l f l , e d Meos tovn l* 
n t l , e e l i o IIBL p « r e o l i a -
b o r n t o p l « ;o«(RÌIcni l f u n * 
K l n n a r f l a m B t i I n l N t r a i l v I j 
e o i i t a h l l l , Bd I p l ù c m p e v t l 
{ p r o f r a a l a n l a t l ; cliB ormai 
nel suo secoiido alino di 7ita, 

ha dnto prove di g r ande utilità in cgul 
ufficia ed n i u m i n l s t r u ì o n e , h a . o r a la 
Direzione ed Amniiii iatrazione in Vdint 
Via BellMi, io primo pianb. 

Esce eet t imaualniente in g rande for­
mato) con 20 pagine a due co lanne . 
Risolve quesiti g r a tu i t amen te , ed accorda 
g rand i facilitazioni agli usiucìat i negli 
acquis t i d i opere lega l i - soc io iogiohee di 
eoonomia poliiica, 

P rezso £ . . t 0 annue . . 

Exeelsiòr! 
iPoIvcri Petioràlt Pnnni 

, PREPAtUTB ' "^ 

alla rarmaòia'R^lè 
. FILlPPUSlZWllROLAMi. h-MlM 

Qupsle pólver i sono d i v e n u t e in poco 
t e m p o ce lebr i e di un eetesiosimo uso, 
perchè' , o l t r e la singtìlnrè effitàcla, os-
soudp ,conipo3te di 103(807.6 ad azioni 
non ì r r i t a i i t e , possono essere u sa t e an­
che dalla persone ded ica te e "indebolite 
da l m a l e . Esse perciò ' agiscono lenta­
m e n t e , m a . i p ; . modo s icuro c o n t r o le 
.affezsoai p o l m o n a r i . » bronoliiaìi c ron i -
(she, , guttr isoóno qua lunque tosse por 
q u a n t a \nveterata , , ,coini iat tOno efficace­
m e n t e la . '^ tessa predisposizione a l i a t i s i . 

Quest i s t r ao rd ina r i e ìmmanohevol i 
effetti si o t t engono coU' usio ,di ques ta 
po lve r i ' k> dui" azione non Mai fdòmai d i 
man i fe s t à ra t ' i n ' a lcun' caso in 'oui furono 
irapipgato' con • costanza. T medici e g l i 
in fe rmi ohe n e han ad t e n t a t a l a p r o v a 
l a r g a m e n t e lo a t t e s t ano . 
, , 9 ? ; ' ' . pacchet to . di^OfllQi pqlvar,/.,costa 

una l ira, e ,por ta il t imbro d e l l a Far­
macia Fitippitszi:- • 

• t 

:a 

a • 

"èJL- • ' f 'é l i ìc ier© © '. •?4"to'b3jicà,- «a i OS/dlaccDaisa,© 

TtT*nÌB'jBL«c:M«c» ror^' ,«=:r<«r • « = : • » 
VIA POSCOI-LE N. 3 . ' 

&"C? FILIALE UDINE 
"«HMSiSlfSaMEte 

Itìipiaiùto di stàìiiiimeuti industriali. Deposito di Macchine d'ogni genere. 
. . . ; .,̂ ,.̂ .. ,j$| r<̂ i*n1à'eoiÌo II'''PfièZ2r'C»l FÀBBRICA: 
• •Pdltipe'fnglMl 'per pozzi, travaiso di vino,, olio, spiriti, petrolio. Pompe da incendio e rela­

tivi accessòri. Pompe di gran forza per ...qualsiasi, lavoro di prosciugamento. 

'; 'î ìiliiira'fi elettrici di. qualsiasi specie. Per' usi domestici, parafulmini, telefoni, macchine 
elètto-terapeutiche, pile e luce elettrica. 

s 

Uteh'iiili e ordigni per ógni arte. 

' Tiibi ili ferro di Gerraania e di: ghisa.Inglesi per vapore, condutture d'acqua e gas. 

.'...LWfìció' è provveduto di un completo campibnario di perni per caldaje e per cinghie 
di ti^asmissione, dadi di ferro, tampogni, cerniere, viti e brocche • di ogni grandezza e inerenti 
alle varie Firti. > • • ^ 

Màcchine'agi'icole'e ihdustriàii e forgie, portabili per bandai e fabbri a prezzi eccezionali. 

• Trasmissioni "mecciiniche e cinghia per trasmissioni , articoli di caoutchouc per usi tecnici, 
;tubi ,di,gomma, con-0 senza inserzione di tela, tubi a spirale, cinghie di trasmissione con 
inserzione di cotone. • ' ' • ' . 

,•• L'ufgcio' tòrpisce piani, preventivi e dettagli • per qualsiasi impianto. : di macchine e di 
,stabiliiné,iit.i industriali. ,.. • -

OHARIO DELLA FERROVIA 
. raittnsio.. 

PA UDlttlC I 
orp 1.48.»8fc,; 

, S.lOani 
, 10.20 w t . : 
„ ia,5a pom I 
» » • " • • • 

» ,8.80 , , I 

AwW 
• • • . 

A VKHUZIA . 

f rnisio . ore 7.20 ant. 
oiiitalbijg n 9.46 ua t 
dirotto „ 1.40 p. . 

oauilliut „ 6.20 p. • 
osmlbus . „ a;66.p. 
dirette , U;86.p. 

Farienze 
DA;VENBZIA 
ore 4.80ant. 

, . S.S5. ant. 
g Il.OS an i 
i, 3.05 p. 
» 8 .« .» 

diretto 
'ombibàs 
omnibus 
diretto 

ftiuiibiu 
«•luto. 

• ArriTl 
A UDtNX 

ore 7.88 a n t 
„ 9.54 ant. 
„ 8.86 p. 
. 6,18 p. 

' , 8.0B,p. 
n< 3.80. ant-

BAtlDINS. 
ore 5.60 ant. 

, 7.44 ast, 
, 10,80 ant. 

, . 4.20 p, 

A PQ ĵTEBBA |pA FOIfTKBllA 
orli 3,45 ani. I ore 8.80 ulti ' oianib. 
' „ 9.42 an t I' , '2.24 p. I omólb. 

g 1.83 p. |{ , 5 .—p. omnib. 
' , 7.26 p. i „. 6.85 p I diretto 

A- tno is 
ore'OllO'imt. 

'4,08' p. 
7.86 p. 
8.20 p. 

• A TIUKSTK. 
oro 7.37 ant. 
.„ 11.31 mt. 
•„ 9.52 p; 
. 12.86 p. 

|.DA.TRi>:s.r!t 
ore '7.20 ant. 

, O.lO ént. 
i 4.60 p. 
„ 9 — p. 

onmlb. 
' oflinib, 
omnibus 

misto 

A. UDJNB 
ore 10.— ant. 
I, 12.30 p. 
, 3.08.p, 
. 1.11 amt. 

' 'DA UniHX 
ore ,7.47 ant 
• j "10;20 , . 
», 12.66 p. 

- . — p . 
6.40 p, 
8,80 P. 

• ' " • A ' O I V I D A L B DA OIVIDALB 

misto ore 8.19 ant. ore 6.80 ant. , misto. 
„ 10.52 . , ìi,16 „ 
„ , ,1,37 p... , , : ) 12,05 p , . 
„ 8,82 p. » 2 , - p , 
, 7,ia p. , 5,65 p. 

• » , 9,02 p . . .•,.l.,-.7,4Rp., ti • ». . ' . 

L' UDIHK 
;,02 ant 
9.47 , . 

12.37 p. 
iJIS p. 
6.27 p. 
3.17». 
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GLOKIA 
iLTqjiiiitrè s tóiuat ico da prendersi solo, all'ac­

qua od al. Seltz. , . 
Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 

facilita la, digestione. . . . . . . . . 
' Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOSERO. 

GUARII^ E 
n * H i n ' i l ( t ' t ó t ' ' Ì i Ì * P t ! ' ' ^ ' " " ' àpparentemBnte dov rebbe tissere lo scopo, d i ogni 
U A I I I U & Ì J I J I U W i ' H . a . m m a l a t o - ; ma invece mol t i ss imi sono coloro ohe af­
fet t i da mala t t i e . ' s eg re te (Èler inorrngie in gene re ) non g i i a rdàno che a f a r . 

_^ , scompar i ra . j f i ' .p in ,pre3to , i l ' apparenza del ma le 'che li t o r m e n t a , anz iché di-
BtrÙRgere p e r seinpre e r ad ica lmen te , la ca i i s^ òlle 1' ha prodot to ' ; e p§r ,ciò t a r e adoperano a s t r i n g e n t i dannosiss imi a l i a 
Baliiia' nrónrÌB ed a minila dHllii 'nrnln nniinìtura. Ciò succeda tu t t i i g iorni a quelli che i g n o r a n o l 'es is tenza delle pillole ^Àlilta propr ia ed a quel la del ia 'prole nasci tura, Ciò succeda tu t t i i g iorni a quelli che i g n o r a n o 
del P r o f . ' l ' £ / / G / P O n r A dèlVUniv«r6.i tà di P a v i a , , . ; , ' . , . , , • v 

Ques te piilola, che contano ormai t r e n t a d a e ann i di succèsso incon te s t a to , pe r le con t inue 'a pe r f e t t e gua r ig ion i degli scoli 
•s i r e c e n t i , che c ron ic i , sono, come lo- a t t e s t a il va l en t e Dot t . Bazzinl di P isa , l 'un ico e vero . r imedio clie n m t à m e n t e ali acqua 
Badstiy'ai guar i scano ' rad ioa imBi i t e iliill. (,i ede t te ma la t t i e (B iennor rag ia , c a t a r r i u r e t r a l i e r e s t r i n g i m e n t i d 'o r ina) . S p C C I M -
C a i r C ' i b e n è I f t m a l a t H a , ó g n i giorno visite raedico-chir'urgi,cli,i| dal ie IO a n t . al,le 2 p. ,bónàuit i ancb.e, pe r corri,spondenza_ 

•Che ln . sq l a F{ii!roa(5ia,.,0^iivio, Oajleani di IVIilaiio :00n L a b o i a t o r i o P i a z z a ^ S . 
. P i e t r o é L i n o , " è , posVìffde t a feitélé , é .magis t ra le r i s e i i a del ia 

Prof, . , i[ ,«/9.f / . q / l T 4 . , d , s l i ; , y u i v e p i t ^ a i . . f a v w . . 
^•-^—^-^^ --^^-^ ifpf 

vere pi l lo le del 

'.' Inv ìàndo ; 'vàg t i« posta le di L, "£»— al la Fa r inao la 24 , Ottavio Galle^ììil Milano, V i a Merav ig l i , si r i cevono f ranch i net Régno 
ed' all^eat^ro,: — U n a sca to la p i l l o i e d o i prof. Luigi Por l a . - ^ Un flacone di po lve re p e r a c q u a seda t iva , c o l i ' i s t r u z i o n e ' s u i 

' *!iò3o,'',3i. y.saVnè. ,, . 47 

flitictidihtri j,.In ,»I« | l»e j Fabrìs A., Comolii F. ; FilippiiMi-Girolami e L.lBiasioli farmacia alla Sirena ; tiorixia, 0 . Zanetti e Pontoni farmacisti j 
T r i e s t e , .Farmacia C.Zapctti , .G. Serravano; S t u r a , Farmacia N. Androvio; T r o n t o , Giapponi Carlo, Frizzi C , Santoni; fiDpnlatr», 
A l j i n o T i c ; ' V e i i c i J ^ , Bòtnor; B l n m e , , G , , ? r g d a i n , . J [ 9 c j t o i F . ; ^ i l n a f t , Stubilimonto C. E r t e , via ilariiala D. 3 , e sua svcoiirsalp, 

•Galioria Vittorio, liiaanuole n. 72, Casa A. Manzoni e 'Comp. vìa Sali» 16 j n o m a , via Pietra, 98 , e in tutta le principali Fariua'ciè del 
•Ri9gnp.-,,, , . . , .' 

Ud ioe , 1 8 8 6 — T i p . M a i s o B a r d o M o 


